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N·ella. nostr~ 'élltà g-li ~. operai ·e le. ,Sq~adre:.< di: Dif's~~· . .l~ispo~d.~nQ ç~n. ··~~· .·~cl.~·p-rÌ ·. e .il.. sabo~aggio · :···:.<~, . 
fi;NSURREZJONE. ;: .'i ~QPÒiitRE J , permT~8t~~ il Popolò deve scienflere slil ·· · 

, · , · · · ·· ,· · ' ·· · ,, terreno detla lotta attiva. I comunisti de-
Poderose for-ze sbarcate sui Utorale . · di t~tto ... :iJ .. P0polo.· nella · ~~a : ldtta ·. i~~~r- :· . vdri(l) ès~~rgli di 'esèmplo· .èén le loro i.-

france~e · della Manica; sfondamente delle.. rezio.na·te :e: p'assa.re·· immedi'atamente all'a- : nìziat.iv~ e <.:ol ,loro ,maggiore spiri~o di 
linee .. tedesche sul fronte itaW.mo e rapi- . zione per C(').lpire . ·.Ovunque: H··flemico ed.! cbm'pattN~tà~ Clil,"rìqn' 1è. in pri'ina fila . e . 
da avanzata delle truppe Anglo-Americane:' ·· ·.,., ann!ent.arro:: - ·~ . : · . .. ,: . ·_, .. · .. :, .;: · ' , cpri18~te,).~ oggf. riot;J. può·. essere uri " co~ 
verso i c~ntri più itnportG,tnti·· della T0- .. . ·. 'Non pi:ìr :un··.fascista-tdeve . .riuscire a ·· nJunts.ta.··. . , , : 
scana; attacco deJ..Ie 'forze Partigiane aLle· ; · sfuggire a-na·. giusta : y~ndetta ·:~Q}i>Ola·te. Il Comitato di Liberazione Nazibmile · 
vie di com,unicazione ed alJe ret-mguar.- : N!iHi più un tedesc!~r deve .. tra·nsitare· trai!- • deve · ~gire .· con h~mpestivì.tà, corag·gio , e ' 
dié .te.descne; pre\u~Ho della · grande of- .''. "(t)ùWaiirle'nte :· I e:· v-ie ·del. ·· .,ID~tro 1. paese. N è:. dé.~isl.ò'qè.' ~ ~sso · (!~V.~ .. f~.r .sent.ire, col suo. 
fensiya ~OV:ietiea , SUl frqnte Ofiemta4e ,,: f' deporta.zi.(')'flj) · nè arresti, nè·. pp~e dio' Qj- inter\rentÒ Jatti.VO'.la SUa autonità e dire-•'. 
e·d attac.co . concentriéo. di tu.tte le fon-ze stt.u.zione ., e; 'tii sequestro devono. e.ssere zio ne su tutti gli strati de Ha popolazione: alleate . contro la tana nazi-fascista; ini- ' . . . ' ' .,. . ... ' . . . .. . .. 

~~~ led 1n~f{;~~ic'h~n~op!·.,~~s~r~~;z~~~~; Comitato .. di .. Lib~razi~;e ; NaziOnàJe · · · .deUa 
pito8a verso il nord· del luridttme fascista. ., • ··:- · · · , · · ' . :, ' -~. ·.· . .- ·. · ,. ·.. · ·· · '· . \' · 

Quésti i fatti concreti che caratte-. · ·· ,·, .. · · {t : Got~rno · ~a~·i6n~1e~· cfinte'sa :col : còlnai:rd·~ ' Alh!ato~ · per coo~rcfin·are tutt'e 
rizzano la situazione· attuale e 'chè a d'i- :. i:e ,,, forz~:. ìb difesa della Patria in àrmi e l prov~ed~r~ · 'alle .. , èsige!'nze .... del.ta · vha .:. :; 
spe.tto di ogpi sf0rzo nemico fa.nnò pr~- ., s9.ci~le .. P~~ll~. sye,, fyn.zi~ni !1?~ ~o.tto il s~o . d .i. ~:~tto çpn,tq:>JI9, .. ,ha sJ~I!,ber~t.o .~nei . , 
sentire imminente il suo cre·Jio. _:i ,'ComitML\di Ji~·tir~,ionè.' N.~'zi~na·t~ .. ~ei:Jbano ·. a$syrj:lere- ·nel·le· rispettive _ circo~· . 

·· ·Ma tutto ciò pone di fronte · a··nNi e ··~cririioni, 1; .es.erç:izio. dei poteri ·eseèutivi ed il Comando delle Forze ··Armàte; 
a tutto: ·il popolo dei compi t l immensi. e~·' ' ' tali .poteri ,· e t.ale, Comando• il Comiteto Tosèano· ~di liberazione Niaziònate · 
inderogabili. La. Toscana sta dlve.nt.~ndb, ~ 8s5ÙI'J1è. _quindi ~a . oggi in· v-irtù dida·le dele~la · ~ · · q·uale. solo rappresentante · ,. ' 
anzi ·è 'già diventata, teatro. e cen-tro dir' ..,legittimo d~I .. P'op'ol.o Toscan~ ·'nelle provincie-di Firenze l?istoia Luce~ Pisa Arez-
operà·zionL 'Credere che il nostro ittteresse ' . Z(i), SieAa-e .Gròsse.to; istitue:ndo a .pr.Opr.io organo locale ' nelle singole ProviA- . l 

consista nell'asp~ttare che teqeschi e. fa- .·.;cie i rispettivi. Comitati Provirrcii!:li. · ~ · .'. · · , . · . , ,, 
s1cisti siano sparitì dalla _ dr'òo~~zJone · :·-. Tutti gli uffici e serv·izi pu'bblici statali,. ,provincialr .·e comunali pas·sanp .. per- . ' 
per iniziare a far ·. qu~J.che cosa è · ìl più Jantq ali~ dipe~denze' del Comitato::" qualunque funz:i'ol;l_ari6, pubblico :(Jfficiale · 
grande delitto che . si ·possa commettere· · od . age.nt~. della for.za pu~blica il qua .le si rifiutasse di .riconoscere · la autorità 
contro gli interessi naziona!l e contro "noi . o di ·eseguir'e· gli or.dini d'el Comitato, sarà destituito, selva ogni sanzionG peM 
stessi. . . · ·· naie· per il· comporta·mento. ., . . · 

Se invece di .scatenare vio'lentemente · , T~tt~ te · formazioni ~rrhete 'o param.ilitar,i. 'a.tt~alryl~nte .e.sistenti' in Tosca!'la 
la bat-taglia sul ,frortte interno/ {lermettes--.. .· passaiio 'cl.l·ie di P~. d~nze :9el., Comi~ato, di cui' dovranno seguire le istruzioni che 
simo al ·nemico di ritirarsi con .le spal'le . e· ~ia.sçun_a! ~a·r.anno · c;late: .qu$lle che ·.' n.on sti, anenessero al presente .ordine, sa-
sicure; non solo da.remmo un eonlributo·: ·' ·rannd ,· eonsiderate.iHegittime con· tutfQ le' cò.hs.eguerl.z~ di Jegg~ • .. ·. :. ' ·. . · .' 
al prorti.ngaménto della g.uerr~, ,non s.olo ' . . · 11 P~·~ifatd s·i. ~is-er~a·. q.~. l'lo~in~~~ dei: prpp~r ~ .<~ò.~rriis:st;trì ·~re.~$~ le ; im.p_re~e. 
nqn acquisteremm@ ·nessun. diritte!> ad in-· .. :. pp~-ate .dJ ,. m.tere§se. pubbhçp ,o, .mtlltare. · . · t' 
terve:ni·re negli affari · der n_ostro pàese ;·· Espressione della conco~de passionè e :deUa ·ooncorde, .. volontà de~ Popolo 
ma ~o n sar~mlTIO neanché i_n . 'grado di pe·r;!a riconquista"e,i~lle '!Lie · li ,bèrtà~ ·!i\ Comitato ' ~-.. c.~r~.o . dìe l'a azi,one tr<?V~rà ' lo 
impedire ai ner.nieo di comp!er,e con tutto.. ''ispontan~t:to · ·.,O.p.erànt~· ~çmçç>rsb t c;li ,og.rii energì~~ e eH. p;gf:Ji .. in·rilatlva individuale;, 
il · suo..;eomodo le sue malvagie',.. àz.ioni di' .:aosc.f~.ntf.e ·pe:rò.' deHè propri:è · s:upr~p1·e responsabilità n'ella tragica ora: ~h e pass~ 
distruzione. Esso potrebbe distruggere e" ,, sult' lt.a:lia, è .deciso. a .. spezza~e. COA la f,orza. o.gni resistenza, ogni ostilità ogni 
trasp,orta.re i npstd me~zi di proqu~ione!. indiS<:ipHnèl': .. ,. ·:, · · · ·, .... · , 
e di sussistenza, deportare uomi,nJ. e clpri- · ..... '. PfRfrqzE lS · Gli!JGNO ·19'2t4 · .~. · · · · ., . 
ne in Germania, massacrar.e··· i ··•nos'trheroi · ; ... · •, ··,,. ·" '· ·. · ,. • · ,.',: · · ' •,. · " . r 

· popolari caduti n~Jle sue mani e-· compie-· ~.' . ' ...• t:~COMtTATo ''t9S~AN~ _DI _~IBER;WONE NA~O~ALE ... 
r,e -al,tre mille ·e .mille infamie ,del ' genere.. , · , 

.Non , più ~n cittadino, -non .più . una .· ··:t -' l.ta· .. ,decisit~, ~· pèr' .. il . Comit~to:::, di t: .N~ delia T ~s.c~òa~ ·-è suonata· : 
famiglia, una casa potrebbe' essere· sicura. . ·' ' '. '·~. .l ' . '· .. .,· • : . '.' .... i . . '' r . ·: ~ ; .. 

. Ai' bes.tiali propositi del n~'mi'co bi- ~,·. '···":. , :: , ·Avantl:· àUatesta dell'hlnsurrezlone l ' ~ .· .· . ; . ~ · 
sogh~ invece. rispondere con la . nqstra ·. ' · ·' · · :: · .. ,. 
decisa vo·lorità di .lotta. -. ~_amo ~ pr.ese~za .dL . a~enim~np. .<~l J~· " di~fatti." La critica non··vuol& essere 'e' non'è sol: 

Non- la ritirata~ ma l'annienta'I'J'!en,t.o , . pa~an~ nfiZ\~n!l~el~d i~I"Q-adlatamep.~~ decls~'{l , tanto b.nti critica die iÌ 'P~c: fa· agli·altrl Partiti del' 
p~r. la Ios~ana,\l'lfon si .. !rat~a piu di J?,rep~rp..~si, C. L. N.; essa è prima di t'ùtto, una autoc'rttica• del .nemic;o l ma di passare all! azione per r ins.urrezipne. . verso noi stessi che non tutto abbiamo fatto per. 

, ·Questp deve diventare il gr~do · di .·~ .. U· v!ttorlpsoJn,c~l.zar~ _q~Il~ A~maìe_.Al~eate, porre il C.L.N. sul terreno della mabilitazi6ne · 
bat,tag'lia di tutto . il Popolo toscano. ··: . . g~à, . .. :Pen~at,e nel~~ Ta~c;ana • . qev~ . ~rqv~.re- e · dir€zicirie co·ncreta delle massè. . 

t nell'azione decisiva e trav~lg,en,t~ ,.P9Pp.lJ?re . l~. . . · Ma oggi è assoluta:xnent'e indispensablÌ~ che . · Ogni uomo, ogni donna, opefalo:, con.~ · · pratica dimm•trazione qella , vo,lontà• dekfopc;>1o,• · il Comitato~· di· Li. N. diventì effettivamente 1t 
tadino; impiegato, professionista, com- di farla finita ~o.l f~ci~m.C? e)' opjll'e!lsio~e .. na. gbverno. ·del' Popolo e si· metta allà'testa dell'ln-
merciante o industriale può trovare sal-. zista~ · c:hè io· sollevli aUa ·considenittòhe gEnie• su~rezion~:· Peid· per ~ar que~t~ è necessario"' 
vezza soltanto nell'organl'zzazione ; soltan-·. rale; ~ lo patili:clW'coì. poJl<?li liberi e lo riabili· che1 il' c:::.t.N'~ allarghi' le ·sue basi attrayerso la · 

ti dlfroilte- ·crh rrt·o d-o '·oiv.ile/ ' ' crea~ione di t9tta una serie· dì organi periferici .. to ne,lla mi~ura che ~sso può dHendersi :~~ i::e ulU'me l:cfeétsitini . del C. di L. N. della Si ·:deve ·costituire immediatamente i C L. N. ·in 
ed ·àttaccare a mano armata il nemico. ,, nostra regione costituiscono senza dubbio un tuttè le 'zone, ln tutti i ·rioni, offlcine·e villaggi. 

Gli scioperi e le dimostrazioni de- passo in ava.Qti sulla. vi~ della re~e.compr~~io· Troppi ra~gruppamenti ·popolari rimangono 
VO(}.O svilupparsi e mòltiplic?rsi per i !l]- ne degli. immensi compiti e r-esponsabilità éhe ancora non rapprf;tséntatl. nel · C L N. Essi 'per · d gli stanno di fronte, un passo verso la piena non essere ~organiz~atrtn Partfh rfman·gono fu·ori• porre .imme iatamente co.nces~ioni ~traor':" comp-rensione della sùa funzione' ··di alreiione dalf· influenza· dél c:t N. Ciò · deve cessare: 
djnal!.ie salariali e .· distribuzioni .di viveri nella··· lotta•Ì at Lìberazione. · ' . . . ~~ Compitò·. dei C.L.N.·. dt lona; officina ·ecc, è 
per evitare .. ~osì l~affamament-o.·; ·· · .. Ma. per -metter!'li effettivamente alla tes(a · appunto quello di~ttrarreilqtto'. la· loro ìnfluenzà 

- ··Le officine· ·nbn· d~vono più lavorare dell'Insurrezione rion bastano gli ordini d~l queste masse· popt>lart: · 'Qli organi penier~ci del 
Per i tedeschi. Nessun operaio deve· a·iu- · giorno; l o manifesti "lanciati al Popolo e ;le ded~ C;L.N. noh- devono tendere.' tanto ad essere 

sibnl'· pl'ese_ i~ ·sede ' di tiunion~ Una .Yolt~ pre~a· r~ggtupP.a~eritt:ft>rmall dt>Partlti, quanto espr.es.: tare col suo lavoro a trasportare le mac- una- deci~iode bisognà che og_ni P'artito rap~ .. sionl concr'éte ,delle··.masse eh~ tn essi dev:ono 
chine ìn Germania. ' presentato nel EM;_.N. impeghi futte le s~eicrzé . esser~ · rappresentale · indipendentemente dalla 

·Bisogna_ impedire che · ciò ·avvengà. . affinchè la decisione trovi la sua pratica attua· · loro ~pparlenenza • o men.o al Partiti stessi. 
· · · d · zioiie:·· Nel Comitato di L.N. sono rappres«!ntatl È· necessario poi che il €.L.N. ·eserciti· un Tutta la class~ operata eve organtz!larsL parti~ che sono l' espressione : ~i: ·tutti glt stratt controllo •sulla rea'liz~azlone delle sue decisioni, 

nel·le ·Squadre d'Azione di Difesa 8opo:-- della· popolazione. Se àgni Partito, :qttindr re~- da part~ q~i Part•U d;!.e vi sono rappr~sentati, 
l are · ed aiutata d3 · tutta la ·popolazione · lit~à ~a .. pbliti6a 'del C.L:N:· né}"propi'i.o ambiente: eh~ ejsò faccia effett,ivamente seJi!.tìre la !lua· 
dève difendere le officine dalla futia· de> saremo ·certi, à.Uora che 'le·dectsioni deleomita· autC?~i~·a e :-dirèzione.., rtèHa totta che ili popolo . 
vas.tatr'1_·cè ge_l ne m. i co. .. . ~ .. · ..... •. td · stèssb ·diventeranno ' lE; : .. dedsio.ni~ (i~l '.Popò:Iq cdndube- per là. s\:IJl.lib.erailone,' e ·c:h'e àttraverSèl 

- nella sua sua lotta di liberazione: · · · - .· ·· : ur;l' opera flitt.iva. :diventi . v~ramenu{ r prgf!no Le Squadre d!Azio.ne e di DlfesaP~-·.. . DoJ?bian1~ · .. r~9&p~sc~r.e • ciìe . f~é ;~d oggi, ti'isl.J'rrritQp&'l~(deilé m~ss~ . e l". unico·c: gove_rn~ 
polare devono diventare: 1' organizzazione in· que'Sto ctntl.~o,.: non et ti può .,_ntentre so'cW det-· fopo}Q nell' Italia ·~ccapata. . .. . .. . · · 

AVANTL PER 

.· 

A'll' albti del :' 221.G/i'lligno 194·l ·z·! à,nn~ta più 
p·otef!.te.. chè fi'n~ .: a. a: .allo1·a fos§è ma~ c.ompar­
sa s~Ua t~t·r~ ·~ ~ise in:· ·àeione , l~npo tutto; ~l 
c?nf~ne dell' U,R .. S:S. JEr(l, una ~a~ch~na: belli­
ca ~mmanf! che yemva · scagtuzta CQn t.mpeto 
mdstruoso contt·o<il mo'n'do $OIJietico' colto $COJ!'O 
dichiarato di annientare in campo aperto · 
l' Eser-cit'o Rosso e· ·d{ 'Cb1iuJuisfare •Q. 'sottom:ette1·e 
il pat!se diJ( Sovìeti. · .t · • •· • • • , • ' · 

GZiJ' .esèrciti f'asci:st-l,. · diètrò· aV. quali · v~ era 
la: potenzial'ità pt-·oduttiva, betli'clt ed industria­
le . di tutto il c~nti_n~te. europeo,· poter-ono: pe-»e."' 
t1·are: 'ìn territbn"'· :sovietico. ,. ·. · .A • 

· Md, hilng~ 'dà li' avvera'rSi ! ',ie p/revisione di 
~m crollo a .·b\p~ve'"sc'a'de'h:za1 ·cohlè (à i'foUvq,. cte-·· 
cd d'et nazisti jJrè'd?iceva,•. ib mond?J l a-s'si$ tè .ad' uno 
sp~#ac'dlo~·· di resiste''ti~a unicòl·nalld :stona. Et··a 
la nuova tàtt'ica: ·, dèlt' Esercitò'_- Rosso per .. cui, 
anche se sopravanz~te~ le' unittl: · sot;rieticlìe at­
taecavano alle sp.aUé.'le co1oime co.ra;r.u#e naei-· 
· stè; · e~·a lJ e'idismo cosciente ~ dei so~ddti sovieti'Oi 
che: moriva>no 'CoZrl' ~arma in pug'l'l:o piuttosw che 
arrend'erSi1 ·.erano le perdite·:swngùinos'isspne che 
l' .e'$ercito· · hitlerìano" sub"ìva ·pe'l':còniJ.ùistd!re OfJn?: 
metro q,uadro eli terreno', era ·za cosÒientla , e il 
pat1·iottMmo · ét-i l-ut1.' popolo Qhe 1</..tstruugè~ar· m.e­
toclièamente .le .p~·oprie .città .. e ·le · "1H1opr:ie case, 
per fwre :il vu.q.to, datJa.nti agli. invasori, era 
l' org.ani~'ta~ione ·cronometrica ' pw·. ~:cui le ù~­
dttst~·ieo e le. macohi1Ìe dfvn.te-re .regioni ve·uivano 
smontate e prasportatr. n;eU? .~?tt1wrw_ det paese, 
era la compatte~a!a e l'eroismO ai U1l popolo 
che, rWJ,asto i•{.. te'l"rito'r~o occUpato, si. organiz­
zava in bande pa~·tidii:tne per ·atta.cc,Cfll'e ovun­
q'l.~e V od1:ato imm.S_l'Jre, per r(Htf.let•g'lri: .imp08$ibile 
la '9)itar · •-' .: · .' 

-. E quandJ?.ì.. dopo· -la TJ.aitaf)Wx~ di· tr.~esto ft-a 
Smolensk e :!Yl.Osca,· "nel'. Nove-~nb-re· ,.'41, ~bb'e wtni­
rtio il contrattacco sovietico colla conse~uente ròtta 
di •. i.n.~e.re 1 ar~ate,, naf6iste,1 • i'f;.. .Mti4'esciallo ·fJJimo r 
scer,tço betn .. ·ltJ·' .ragioue p1:ò.cla,qn,àva ·:'ai 'soldati 
del,l~ 4l!r.mata Rossa: " v~i s~t&..'i· pcinJ.i a vede,.. 
1·e z~~ schie,na dei 1(edèSchi! .·; >.. ..;~· ... .. . 

Dopo l' inverno" CQ~, 'rn,iciàiale:p81; i naf$.i'8tiì 
venne Za pt-imavèra .del !42. e la 1·ipresa del 
tent~~~vo degli hitle1-iani. che, {e,rmàti · a Voro­
nese nella loro spin~a v~rso Mosca, deviavano 
versb. il. Caucl~s.d. e puntavano l su. Staling1·ado 
Ma 'n(J. città piit gloriosà. del'.mondo'"contro cui 
gU ese1·citi di Hitler si accani1·ono per . settimane 
COn testat•daggine rabbiosa, resse erOÌCOII!nente, . 
a. 'JJ_r~zzo 1-~.na: p,r.opr~a d,istrup,~o~e, q,ZZq furia 
n"azista, :et:.~~a1~.do~. così i~ ;.prgl~ngame,nto, . f~rse . 
pe1; ~n~, 'dell'a l!J"'e?.·1:a, e ,'riuscerndo q,d essere 
qu,ello c~e Stal~n aveva p~reçletto: La tQm_ba de~ 
nazismo. · _ . . _ . . .. , · · .. · . ·... . 

l Da Sto,lingt:ado i . nazisti passarono di 
sconfitta i1Ì. sco'lif,itta, .abb(l;ndonançlo,· cqn una 
t·otta ··spesso ~ cdtastrèiffcà, .. caposdldi · strate.: 
gict, ~ régiO'IÌ~ 'f,nd~'stt·~àli,· te,·t·ito'<J;i agt·itwli da Z01·6 
conquiS,tati: ·a pt·ez~o qi pet:dite tanto sanguino­
se~ di ?noqo' cJì'e.~ la>ré~enté.' ccp~rtu~a d~l secon-:­
qo. f~ro'l'l:te ~rp_vi"a, . , ~~~-, l~:J~s.~rcito . Sovi~'tico q,uli 
est1·emi C!J'Iifini "Ù·eUa "!fjàtt·ia, pronto a v.ibrare 
alla: b~lva. ~azi~ta il- .cpzpo .di gJ·azi,a e ·a par­
tecip'iire àlZ,a. _lib.èrà~i'o~e· dell' fJurop_à~ ·· . . 

Or.à, ·di . f?!onte ,az.za z.''rova n:teravig~iosa di 
PP,tBt~z.a . e. :di ·'ço~s~n~ ,c'/pe :.F Uniòne.· Sovfetica ha 
dcato ~l m9'1!-<lo ~ ittt~1·~., appa~~ .chia'ro che il 
sùc~essò dell1 J.C.se;ci~O,"-·' ~ .ifella· . ;N at-ioné Sovie­
tica costituisce< ·za prova più evide'nte della bontà­
e della preminenza del sistema Sociali~ta So-
vietico. . . ~ _ .. . 
, É stata la ~-i~o~uzion~ ,d,i Ott.obre elia· h.a fatto 

di una turba ~r.rett·~tg, · di· oppt;essi ,un/pOpolo .. di 
lavo'1'ato·r'i; twntp":' p·tù· P,rodu~tivi i''!f: tJUa1J.to.' co­
sèjenti fìt l'qvo?:·are per il proprio .:.interesse, è 
stato· il sistetoo dei '· Soviet,i che ha dato ad 
ogni· cittCr,~(no ,; l~ p~~~ilità. , d' istru.zione,. la 
spint«" e 7;' e'[LtMiallmo., per tl .. 1Jrog1·esso della 
té~nicd: e qelZa scìenzr;t, che 'sono· oggi a,ll_CJi base 
d,ello · ~forzo 'bellico, · sono· stati i piani .quinquen­
nali. che' haimopMtato· l~ Unio·ne S()vié#ca aWal­
téz~a dei p,t-i.ncipali paesi intZ.ustria1i; è s_tatà 
la collettivizea~i,on~. · délla te'rra che ·,ha riscat­
tato il lavoro dei contCJàini ed ha m'oltiplicato 
là P.rorluttjvità dell' agri.coltu1~a spvietica, ~ -,sta. 

( ta la"teo1"ia. di :Mara:-~.enin-Staliti çhe 'l],à, fatto 
di ogni. soldato ·sovietico ·un milite cosciente del­

l la giusti~i,a; chi h.à:, fatto deW Unione Sovietic_a 
la fiacc;o,1rt. e. l'Il ,:Speranz'a., di: .'Un -1nÒ.ndo · ®"Lstò-
sn . di 'ri.1ino"V't:m-wenti>: ·r . : ~ · .' · ~ . ;.. . , 
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TUTTO 
. ' .TUTTO POPOLO NELLE SQUADRE D; AZIONE E DI DIFESA PER l' INSURREZIONE POPOLARE ! 
AVANTI LE SQUADRE D'AZIONE E DI DIFESA POPOLARE 

Già da tempo il Pa-rtito ha emanato l'ordine 
della mobilitazione di tutti i nostri compagni 
8-ltl te1Teno de.l lavo1·o militare. ·La disposizione 
che ogni compagno dovesse ent~a1·e a far parte 
delle Sq~1,adre d' AeiQne è stata attuata con 
pronteeza, dimostt·ando così .àisci~Una ~ com­
prensione deUa nostra orgamz~aztm~e dt Par­
tito. llisogna però fare attenzwne che q~~-este 
Squadre non prendano un carattere tropp~ 
settario. I nostri compagni devono fare ognt 
sforzo e tendere a portare in · questa . o?'gq,niz­
zaeione elementi di ogni tenden•a poldtca. 

Esse devono essere l' organtsmo armato del 
Popolo che garantirà la libertà conquistata 
contro ogni attacco reazionario .. 

Ma la loro costituzione non basta. Bisogna 
che esse entrino immediatamente ln azione. 

Sul fronté italiano il nemico è in rotta e 
la Toscana è divenuta teat1·o di operazioni. A 
Firenze ed in Provincia fascisti e tedeschi si 
preparano ana r~~ga e sacch~ggiano, distrug-
gono e ,deportano, incalzati · da vicino dalle 
forze A1t.òZo-.A,mericane ed att~ccati ovunque 
dalle eroiche formazioni Parliqiane. 

Non più un giorno, non più un ora d'attesa l 
Ciò sarebbe delitto, sarebbe la perdita di . 

· ognuno d·i noi. Credere df, potersi salvare nel­
l' attesa è illusione. La salvezza stà soltanto 
nell' organizzazion~ e nella lotta pe1• l ' annien:.. 
tamento del nemico. 

A vanti ogni Squadra d'Azione ln una e:nu-
lazlone Popolare l · 

Non pitì tm mezeo di trdsporto tedesco, non 
più un deposito di carburante, non più ~ma 
via di comunicai$ione, ·una linea . telefonica 6 
telegrafica, non più 1m uomo indossante la di­
visa dell'appt·essore deve sentirsi aZ sicuro. . 

Attaccare, attaccare con ognj meeeo. At­
~acca1·e con ogni sorp1-esa. Attaccare e colpi'1'6 
il nemico isolatamente e con aaioni rapide ; 
per non permettere a questo . barba1·o di com­
pie1•e la sua opera di distruzione. Pe1· clisar-. 
ma1·lo nei suo·i piccoli m,cze~ e potenaiare così 
l'armamento delle Squadre. Ogni tedesco, ogni 
fascista deve essere colpito inesorabilmente e 
Ja lotta delle Squad1·e d' Aalone deve Megnare 
un c1·escendo continuo per trascina?·~ t~tto il 
Popolo all'Insurreaione. 

BOLLETIINO DELLE OPERAZIONI 
. l 

DELLE SQUADRE DI AZIONE E DI DIFESA POPOLARE_ 
FIRENZE . n 25 Maggio asportarono in più 
punti ca?·telli indicatori ,tedes.chi in Piaaza F. 
Ferruèei e get#ato chiodi tricuspidali per . s~o~ 
taggio automeéei in Via Ripol(. JZ 20 M,aggio 
dm cavi f~t·ono tagliati in Piqeaa Michelan­
gioio in nove pìmti diversi e asportati molti 1!i'etri. 
7 Giugnò - Tagliati cinque cavi sul Pon~ di 
Ferro in t~-e punti diversi e. aspòrtati pa1·ecchi 
metri. . · · · 

In via Scipione Ammi1·ato ~tna Squadra 
d' Aeione ha colpito a morte il ·tenente colonnel­
l& Grilli n i dell'Istituto Geografico Militare. 

16ra uno schifo se1·vo dei tédeschi ed ·wn. 
agual!lino versp i suoi dipendenti. 
PISTOIA 7 Giugno-. Una pattuglia volante at­
taccava sulla Via Fiorentina un ca~ion di 
fascisti " · tede~chi, immobiHazandolo. 

Un maggiore tedesco rimaneva gravemente 
ferito. Ìnoltre operava uno scontro violentissimo 
con altra pattuglia fascista trovatasi a breve 
distan~ta. Dopodichè rientrava incolume. 
SESTO FIORI;NTINO 10 Giugno , La popola­
zione cht si era riparata n.ei campi in seguito 
an' aU~me, assalì un milite qhe ,aveva osato 
sparare con il mitra contro ·un apparecchio, 
ferendolo g1·avemente ed in seguito decedeva 
al-l' ospedale. 
15 Giugno - Una squadra d' Aaione 1si è re. 
cata alla sta~ione dove sostavàno alcuni bido-
1~i di benaina e con audacia e peri~ia ne pro­
vocava l' incendio. L' esplosione· conseguente ha 
causato danni anche al mate•riale fert·ovia?"io. 

···· l componenti la squa-dra no1i hanno Sffhito 
perdite. 
f iESOLE 12 Giugpo · .AJJa notte una Squadra 
Popolars ope1·at>a iJ taglio di fili telegrafici, 
ZONA DEL PRA T-ESE 12 Giugno · Alla notte . 
due Sq1A-adrs attaccarono sull'Autostrada ut~a 
-macchina tedesca. L arghe chia~~e di sangu.e 
~f.Jla $tt·ada ir6dicavano che i colpi non e1•ano 

a ,J,dati a vuoto. ' 
12 Giugno - AUa se~·a due sqnad.re fermarono 
sulla via Firenze-Pistoia, ~na ·macchina tede­
sca. Richiesto chi fosse'i'O i · compdnenti l' equi­
P aggio ed avendo sentito trattar:Si di prigionie1"i 
polacchi, ftUrono rilasciati. 

Un' azt1·a macchina tedesca venne fermata 
e i tedeschi f1~rono disarmati; dopo inutiliaaata 
l.a macchina, rilasciarono i tedeschi. (Errore · 
impet·donabile. I tedeschi ovunq1te ci it~cMit-ì·ano 
ci fuqilano ...... ) · . . 
13 Giugno · JJue squ~dre attacca-rono sulla Fi­
renze-Pistoia un camion tedesco, carico di trup­
pa. Dopo un viv.o scarn:bio di fucileria, le squa­
qre 1'ientravano senea perdite, mentre i tedeschi 
ebbe~·o morii e feriti. · 
GINESTRA 13 Giugno --Due squadre catt1.t?'a­
rono un agente della S. S. italiana,, ocm~paro=: 
rw Za Casa del fascio e Za caserma dei cara­
binieri, aspot·tando 4. rivoltelle, 8 moschetti e 
100 cat'icatori. Il maresciallo dei carabinieri di 
Casellina - Scandicci, dopo avet· aiutato le 
squad1·e nelle varie o~erazioni, è passato •n.eZZe 

, file dei Pa1-tigiani. . 
CATENA 14 Giugno - Reparti di SS. tede8ehi 
e fascisti, vennero pe1· ·prendere un popolano 
clte si era distinto per avere aiutato i Patrioti. 
Dopo aver fatto it'rt4eione nella casa, dqve tro .· 

- varono' soltanto il cognato e un giovane che 
era stato costretto a pernottarvi per tm guasto 
alla bicicletta, essi sfogat·ono il loro odio su di 
loro. n p1'imo fu trucidato, il secondo dopo a­
ve1•lo ucciso a colpi di mitra, lo appesero alla 
finestra della casa che in seguito incendiarono 
Inoltre imposero_alla popolazione, di l asciarvelo 
per cinqm giorni, pena la distruzione deZ paese, 
se tali ordini non fossero rispettat~. 

Tre squadre della Difesa Popola•re si por­
tarono sul posto, lo tolsero e gli diedero ono­
rata sepoltura fra la commoeione ge,u3rale 
della popolasiotz.e. Dei tedeschi, 1z.eanche z• om-
lH·a ...... 

Un'altra squad1·a provvedeva frattanto a . 
vendicare le vittime, eq,tturando. e giHstiziando 
2 tedeschi 'e 2 carabinieri colpevol.i di atrocitdt, 
CARMIGNANO Giugno - .Una squadra di 
Difesa Popolare, ha fatto saltare 8 vagoni di 
tritolo, che provocarono ingenti dar,~>ni alla l (­
n~a {e1·1·oviaria. Benchè si abbiano a lamen.­
tare alcune case ·danneggiate e qualche ferito 
leggero fra i cittad,:ni, la popolazioite f1t alta:­
mente enhf.siasta. 

non Uft'ORA DI lAVORO PII · Il ftfMI[O l ~Be~ta è la . [ODJegna 
Superplla 

Alla Superplla data la situazione sempre 
peggiore in cui andiamo trov~ndocl, avevamo 
posto alla discussione le nostre rivendicazioni 
e cioè: 3 mesi di s.alarlo anticipato e la distri­
buzione dei viveri alla popolazione. 

La direzione non voleva pe'r niente aderire 
alle nostre giuste richieste, ma: il contegno u­
nanime delle operaie che è cu)mina"to in uno 
sciopero ~"che è dura.to ·4 ore, ha fatto ricredere 
la direzione · la quale vénendo a trattative con 
le operaie, ha concesso. l tre :mesi di · salario 
anticipato e la distribuzione del viveri esistenti 
nella riserva della mensa. 

Da notare elle la direzione ·voleva sospen­
dere 250 donne col 75 per cento di integrazio-
ne e 200 licenziate senza indennizzo. _ 

La nostra protesta è valsa ad eliminare la 
sospensione delle 250 operaie e mettere in con­
dizioni le licenziate di poter virere per questo 
periodo. 

Manettl 11 Roberts 

Alle giuste rich\este da !lO i · poste, per i 3 
mesi anticipati e la distribuzione ,dei viveri 
alla popolazione, la dire~ione ha risposto col 
concedere un mese agli operai e J5 giorni di 
paga alle donne. Per que.sto fatto non c'è sem. 
brato giusto, ed in 3 reparti sr ~ dimostrato il 
malcontento. La direzione ila acconsentito alla 
richiesta solo pet il reparto uornhil, mentre ha 
sentito Il diritto di non conceder nulla a noi 
donne. Ma il fine che ha contrl:iuito a questa 
ingiustizia è stato il contegno · schifoso della 
Commissione tnterna, (vero signore S. T.?) la 
quale dl[lJostra come essa sia all'ordine dell'In., 
dustriale e non degli operai. Sarà bene dire ad 
essi, che presto ci saranno i tribunali popolari 
e che saranno denunciati ad essi per il loro 
.contegno anti-operaio e ànti-patriottlco. · 

Ci+ nen vuoi dire che nai ci si debba con-. -' .. -

tentare di questa soluzione. Rit~rneremo all'at• 
tacco e molto presto e guai a coloro che si · 
metteranno contro di noi. . 

Per le spie e i leccapiedi c'é il medesimo 
trattamenlo che per i fascisti ·e per gii indu~ 
striali collaborazionisti. . 

Le nostre Squadre d'Azione · interne di re­
cente costituzione possono e debbono interve· 
nire per far vàlere i diritti delle dqnne e far 
sentire la nostra forza. 
Manifattura Tabaoohl 

Per ottenere i 3 mesi di saia.rlo anticipato 
e la distribuzione dei viver l, siamo ricorsi . allo 
sciopero che è durato un'ora e mezzo. 

Il direttore vedendo la mala parata, dietro 
nostra .richiesta, è sceso in cortile a parlamen­
tare e C"i ha detto che in cassa non 'ci sono soldi. 

Glj è stato domand_ata, se erano ·stati por­
tati via dai repubblicani e gli abbiamo detto 
che avevamo fame e non · volevamo cbiacchere. 

Per ora non siamo a niente, ma la nostra 
lotta continuerà più compatta e decisa per strap­
pare le nostre giuste rivendicazionl e per por­
tare li nostro contributo allo schiacciamento de­
gli oppressori ed affamatori nazl-fascisti. 
Offlolne Olprlanl e Baooanl 

Allo scopo di ott~nere una. maggiore pro. 
duzione che compensasse le Interruzioni dovute 
ai ripetuti allarmi la Direzione aveva deciso di 
attuare un turno notturno. Questa decisione non 
venne da noi accettata. Non. intendevamo e non 
intendiamo assolutamente sacrificare il nostro 
riposo per un lavoro che serve al nemico. . 
· Se gli allarmi c'impediscono di lavorare, 

c:i impediscono anche di dormire il giorno. La 
nostra agitazione e la nostra conco~de volant~ 
ha valso a far cambiar proposito alla Direzione. 

Oltre ad aver fatto rispettare un nostro di­
ritto siamo certi che il nostro atteggiamento . ~ 
un contributo a11.a lotta che tutto il popolò J~-

llano · conduce. Contributo noi vogliamo dare 
ancora in maggior misura nelle prossime im­
minenti battaglie. · 

Pignone 

Al Pignone una Squadra di Dafesa inter:1a 
ha fat~o ribaltare due vagoni carichi di mac­
chine che stavano per partire per la Germania . 

l tedeschi sono imbestialiti e ~inacciano 
gli operai che non intendono riprendere il la ­
voro al servizio del nemico. 

. tJfflolne Ferroviarie del Ro~lto 
In questi giorni é stata tolta agli operai 

avventizzi un'indennità giornaliera, col pretesto 
che non si possono percepire due indennità di 
carattere beUico, perciò l'Indennità di guerra 

vera e propria è stata tolta . 
Questo provvedimento che dimostra il piè­

no asservimento a l fascismo della direz ione e 
la mancanza di comprensione delle difficolt à 
economiche dei lavoratori , specie di quelll che 
percepiscono bassi salari come gli avventlzz l 
ha aumentato il malcontento e la vol ontà dei 
lavoratori di dar finalmente battaglia a tutti l 
traditori che in qualsiasi forma servono il ne~ 
mi co. 
Tlpoprafla Dott. Oya 

Demagogia e fatti. - Da quando il fasci~ 
stissimo proprietario ha " socializzata " l' azien­
da 7 operai sono stati licenziati senza giustifi­
cato motivo. Agli operai rimasti in servizio non 
vengono pagati gli straordinari secondo le ta­
riffe contrattuali. 

Conl·adini, difendiamo ·il frullo del nostro sudore l 
I nazisti in rotta stanno fuggendo attraverso la Toscana. E' venuto an­

che per noi contadini il momento di agire con . decisione e coraggio in 
difesa degli interessi nostri e del popolo italia:Q.d'. · 

· Ora non è più sufficiente eludere gli ordini di requisizione e di am­
masso, alutare i partigiani con vive;ri e alloggio: nell'ora attuale solo con . 
la lotta aperta, coll' arma in pugno, noi contadini possiamo salvare la no· 

· stra esistenza e i nostri beni dalla barbarie del nazista in fuga. 
E' necessario in primo luogo salvare il nostro grano, mietendolo e 

nascondendolo dove. siamo in tempo; quando fosse troppo tardi lasciamo· 
lo da' mietere ed impediamo con ogni mezzo che l tedeschi lo incendino. 

Pensiamo, per noi sarebbe la fame per tutto l' anno l 
. E' necessario che noi . impediamo ai nazisti f\lggenti la distruzione del­

le nostre terre, delle nostre case, del nostro lavoro. E ciò lo possiamo fa· 
re U.nendoci, armal\doci, lottando nelle Squadra di Difesa Contadina. 
. ·Isolati saremo tra volti, depredati, deport~ti; uniti potremo difenderci 

con efficacia, potr~mo assestare al nemico d~i colpi duri, potremo $JUa­
dagnarci il diritto qi partecipare alla . ricostruzione dell'Italia democra· 
tica di domani. 

Al comitato di Liberazione Nazionale 
FIRENZE 

Facciamo nuto a codesto Comitato che nella 
nostra città si è costituito. un comitato Femmi­
nile cittadino pe~· la· difesa della donna e pe?· 
l' aiuto ai combattenti della libertà che ha per 
pt·ogramma la lotta contro i tedeschi e i fasci­
sti, l' inàipet~za dell' Italia e le libertà demo­
cratiche. C(u_esto Comitato Femminile cittadino 
fa noto inoltre che esso •riconosce . nel Comitato 
di Libera~ione N azionale, l' organo di1"igente 

,immediato delZa lotta di Uhe1·aeione nazionale 
'nell' Italia occupata.. 

r · 1·isultati che il nostro Comitato ha potu­
to ottenere in questo breve periodo sono di 
gr01nde importanza, in quanto che, ad una 9'a.c­
colta forte di medicinali, ha fatto delle agita­
zioni che hanno dato il loro contributo ad in­
debolire la macchina bellica nemica. Inoltre, 
specialmente negli stabiUnumti, le donne orga­
niezate nei nostri gruppi · t<i sono rifiutate d·i 
Zavor.are mez11' ora in più per l.' acquisto (l.eUe · 
" armi alla Patria , poichè pt·oposta dai fa-
scisti e dài loro padroni. . 

Perciò noi chiediamo a codesto Comitato, 
·il riconoscimen.to della nostra organizaazione 
couz.e organizzazione aderente at Comitato di 
Liheraaione Nazionale, e Z' aPP,rovazione del 
ns. pt·ogramma che è pe1·fettamente corrispon­
dente alle direttive emanate dal C.d.L.N. Chie­
dianw inoltre if vost1·o appoggio politico-e.d O'l'­
ganf,gzativo da tt·adursi immediatamen~ ; 
a) in un invito Vostt·o alle masse femminili 
perchè appoggi11.0 e •rafforaino con la. loro ade­
sione l' àeione ilei 1' Gruppi di difesa, della 
d01ma, 
b) di invitare ti~tti t Pa1-titi ed organizeazion.i 
del Comitato di Liberazione Nazionale acl ap. 
pòggiare anche in nome propr-io tutti i nostri 
movimenti imperniati sulle dit-ettive de~ C.d.L.N. 

Quet~to perchè Za nostra ot·ganiezazione ri­
vendica il stw carattere 1~nitario e non di par-
tito. · . 
· Nella sper(l.nza di essere e$audite nelle no­

stre richieste opportune per- la lotta contro tutti 
i nemici deZZf1. Patria, salutiamo 1tel Comitato 
di Liheraziotte Nazionale J' organo dirigente 
immediato pe1· Za reaZieea~ione dell' indipen­
den~a dell' Italia nostra, della. libertà e della 
demot;n'azia popolare. · 
VIVA IL C, d. L. N. 
VIV~ I GRUPPI ai DIFESA della DONNA . 

• f ., 

' U. COMITATO PIMMIHILI CITTAD.ltfO 
per Il dlftll dalla doana a per 

.l' aiuto il çombattautl dalla llbtrUI 
l 

1·ulml11llastistl devon pagar subito e non dopo l 
Quella cricl;a lorda di sangue, ingrassata coi 

più infami ricatti e rapine, che per mesi e 
mesi ha infierito nella nostra città, contro gli , 
operai che non volevano farsi deportare in 
Germania,. contro le dçu1ne che reclamav~no il 
neces~ario per vivere, che ha fucitato i diciot­
tenni che non voll~ro piegarsi all'imposizione 
di Graziani ci offre ora lo ~pettacolo <,iella sua 
fuga . 

Dove sono .i feroci Manganiello, Carità, 
Dalnelll e Meschiari? 

Non sbagli~vamo quando dicevamo che i 
glo'iani chiamati alle armi dovevano opporre una 
resistenza al fronte che servisse solo a ritardare 
Il giorno della resa dei conti dei respqnsaqili 
d~lle sciagure della Patria l 

Or~ che gli ese{citi Alleati avan~ano e lQ 
spiri•o . di rivo l tu dellot. pQpo\a~ic;m~ sta pe~ . 

D Comitato di Difesa Contadina 

esplodere e sboccare nell'Insurrezione Nazionale 
essi fuggono e purtroppo non senza compiere 
nuovi crimini. 

La ' feqerazione fiorentina del f. r., oltre 
avere elargito una cospicua somma a tutti gli 
iscitti al partito, ha imposto agli Enti Pu.bblici 
(Comuni Rancbe ecc.) il pagamento anticipato di 
stipendio al fascisti che "sfollano". 

Ma vi ' è altro di ancor più ignobile. l fasci­
sti che si preparano alla fuga stanno vendendo 
i beni delle loro vittime, dei cittadini che essi 
hanno messo iq galera. 

Potremmo riempire una colonna di dati ma 
per brevità omettiarpo. 

Intanto segnaliamo una modesta, ma riu­
scita operazione di ,una Squadra Popolare di 
Olfesa: una combriccola dì fascisti meridionali, 
che da qualche mese si era insediata nella casa 
d~l cittadino ebreo Cassuto Mario abitante in 
v1a Colletta 12, aveva trattato e stava vendendo 
al rivenditore Bice! il mobilio di sette stanze 
con incredibile fretta perchè la sera del 15 
dovevano partire. Essendo venuti . al corrente 
di tutta la faccenda, elementi della Squadr"' di 
difesa provvedevano immediatamente a telefo,.. 
nare ed ammonire il rivenditore Bicci affinctìè 
si astenesse dal concludere l'affare, pena la 
confisca a suo tempo del mobilio senza diritto 

' a rimborso. Il Bicci, che aveva già caricato due 
barrocGi di mO'bilia, l'ha immediatamente sca ­
ricata facendo constatare a dei testimoni rhe egìi 
non ha mandato ad effetto l'affare. 

Ormai è l' ora che tutto il popolo compren­
da ·che si deve passare a forme più attive e 
coraggiose di lotta. . 

Questa gente che ha aiutato i tedeschi per 
dar la· caccia all' uomo da deportare in Germa­
nia, che ha · terrorizzato i nostri rioni e le nostre 
campagne, che è responsabile del j)rolungamen~ 
to della guerra e che ci ha fatto subire tragici 
bombardamenti ~ non deve sfuggire l Non si deve 
dire "prima o dopo pllgheranno" l fascisti de­
vono ~agar~ subito l Bisogna assolutamente im­
pedire che chi ha commesso dei delitti a Firen­
ze possa recarsi a compierne altri a Bologna, a 
Milano . ecc. portando seco H fru.tto delle loro 
ruberie. 

Uno del primi campi di lavoro delle Squa~ 
dre ·di Difesa d' evessere questo. Gli oggetti, le 
merci che i fascisti voglion vendere çlevono 
essere distrutti; i" mezzi di trasporto che dovreb­
bero servire alla loro fuga devono esser dan­
neggiati ed l fascisti stessi colpiti a morte ! 

DA MONTELUPO 
In seguito allo sciopero del Marzo scorso, 

fu fatta una razzia da parte delle autorità 
nazi-fasciste, di elementi antifascisti Recente­
mente il fattore Favilli, commissario prefettlzjo 
del comune, ·torse per diminuire la responsa­
bilità che aveva in queste razzie, ha offerto un 
aiuto finanziario alle famiglie degli arrestati, 
aiuto che aveva carattere di elemosina. Ma le 
famiglie banno rifiutato il danaro ed hanno recla­
mato la liberazione , dei detenuti. 

DA VIN()I 
La cricca fascista d! Vinci, i vari Martel­

lini, Leporatti, Leonardl, ecc .. dopo aver costret­
to i contadini al conferimento di un' allguota di 
altri 15 Kg di grano agli ammassi, lo ·ha 
rivenduto agli stessi contadini al prezzo di 30 lire. 
Questo· è avvenuto alla fattoria del Conte Ales­
sandro dove il fattore fascista e aguzzinot do­
po aver- ritirato il grano per gli ammassi, è 
stato autorizzato dalla cric_ca fascista , a riven­
derlo ai contadini a 30 lire. 

OgQi cQmmento iU~ster~bbe. , 


